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Diario di uiaggio nelle bibliotecbe della Catalunya - 2

di Fronco Coloto

ettembre 7995 - appunti dal
Port Vell: ad un anno di di-
stanza dalla orima visita alle

biblioteche pubbliche della provin-
cia di Barcellona torno ad incon-
trare gli amicilcolle ghi catalani.
Barcellona, mi accoglie con il sole;
è una città in continua crescita, lo
testimoniano le nuove opere archi-
tettoniche che arricchiscono la vita
sociale della città e le continue in-
venzioni  per  render la v iv ib i le  e
vissuta: nel'95, ad esempio, è stata
inaugurata la splendida Rambla del
Mar, piaftaforma nel Port Vell con
decine di bar, pub, ristorantrni, fa-
stfood, un cinema Imax, I'acqua-
rio... per vivere la tiepida notte di
Barcellona. Una città da navigare,
una vera città-Internet.
Rileggo queste prime righe e mi
dico: "Cosa c'entra questo piccolo
promo per Barcellona con una in-
chiesta sulle biblioteche catalane?".
C'entra eccome... La stessa febbrile
attività di costruzione di nuovi edi-
fici per la comunità viene, infaÍfi,

trasposta nella cultura e, per quel
che più ci riguarda, nelle bibliote-
che. Solo nella primaveru del7995
sono stati inaugurati un bibliobus e
sette biblioteche. Particolarmente
interessanti sono le dimensioni del-
le nuove biblioteche: la scelta della
Xarxa de biblioteques populars è
quella di non attestarsi mai aI di
sotto dei 300 mq; la maggioranza
delle biblioteche vantano superfici
che vanno dai mille ai duemila me-
tri. La sua politica inoitre privilegia
la costruzione di edifici pensati,
progettati e realizzati ex-novo per
l'uso di biblioteca; sono rare le ri-
strutturazioni, la più riuscita è sicu-
ramente la biblioteca di Sitges, si-
tuata in un delizioso palazzo mo-
dernista azzrrrto e bianco, con un
patio interno che invita alla medita-
zione della lefiura, o semplicemen-
te ad una sosta dstoratrice. Parlia-
mo, naturalmente, di biblioteche di
medie e piccole città dell 'hinter-
land o biblioteche sorte in ouartieri.
per lo piu nuovi, di Barcellóna con
una popolaz ione dai  15.000 a i
90.000 abitanti. Si va dai 305 mq
della biblioteca di Sta Margarida de
Montbui, alla Biblioteca Central de
Santa Coloma de Gramenet con i
suoi 2.350 mq, per non padare del

caso di Badalona, città di 300.000
abitanti alle porte di Barcellona,
che il 29 aprlle ha inaugurato la
sva lerza biblioteca, la Biblioteca
popular Sant Roc (più quella riona-
le del quartiere del Pomar) con-
nesse informaticamente tra loro e
con le biblioteche universitarie co-
me, del resto, tutte le biblioteche
della Xarxa, già informatizzate con
il software Vtls.
Alcuni numeri significativi:
-  i l  Comune di  S.  Andreu de Ia
Barca ha inaugurato la sua biblio-
t eca ,  che  occupa  due  p ian i  de l
nuovo edificio comunale, per una
superficie dI 7.234 mq; un concor-
so tra i cittadini ha stabilito che si
chiami "Aiguestoses" dal nome an-
tico di questa cirtadina. (Apro una
breve parentesi: trovo un'usanza
dawero "amichevole", molto diffu-
sa nella Xarxa, quella di dare un
nome alle biblioteche spesso dedi-
candole ad artisti e scrittori o a un
frammento di "catalanttà": è un sim-
patico modo di dare personalità al-
la biblioteca che diventa così prota-
gonista del "barrio" o del "pueblo",

un piccolo segnale di familiarità
dei  cata lani  verso le  loro b ib l io te-
che).
- I cittadini di Berga avevano so-
lo una piccola biblioteca privata
della Caixa; ora possono usare la
nuova Biblioteca Ramon Vinyes di
1..532 mq, dove ha base il biblio-
bus della comarca del Bergueda.
- Vado a visitare la Biblioteca po-
pular Xavier Benguerel; si raggiun-
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{ La n.torr" biblioteca Joan Miró ada-
giata su un piccolo lago artifrciale al li-
mite orientale di un parco nel vecchio
quartiere di Hostafrancs a Barcellona

ge con Ia linea gialla del metrò, ad
un passo dal mare del Pot Olimpic
(meta delle sere e dei weekend dei
barcellonesi), al confine con il quar-
tiere residenziale della Nova Icària
(durante le Olimpiadi del1992 resi-
denza degli atleti e dei giornalisti).
E una costruzione moderna, i mi-
gliori architetti cafalani vengono
mobilitati ogni volta che si costrui-
sce un nuovo "equipamento": oltre
2.000 mq, distribuiti su due piani e
due ali distinte; il settore ragazzi è
separato dal settore adulti (come in
quasi tutte le nuove biblioteche del-
la Xarxa) ; 17.000 documenti, libri,
cd, video e soprattutto tanto spazio
per  seders i ,  leggere i  g iornal i ,
chiacchierare. . .
Entro la fine dell'anno (mi dice Jor-
di Permanyer, il numero due della
Xarxa mostrandomi il piano degli
interventi strutturali per il 1995 ed il
7996) la Xarxa conta di trasferire in
sedi più idonee altre sei biblioteche
della provincia di Barcellona, (A-
renys de Ma1 Cornellà dei Llobre-
gat, Manlleu, Montmeló, Puig-Reg,
Sant Adrià de Besòs) e rendere fi;n-
ziotante il secondo bibliobus della
Diputació: il Bibliobus de Vilafranca
(un terzo ed un quarto bibliobus
sono previsti per I 1996).

Nuovi servfui (ottobre 1995)

I l  12 ed i l 13 ottobre, a Casrelfio-
rentino, cittadina incastonata nella
Val d'Elsa, si è svolto un convegno
dal titolo "Biblioteche fuori di sé",
vetrina sulle attività delle bibliote-
che comunali italiane oer diffonde-
re la  le t tura te la  b ib[ io teca)  fuor i
dalle proprie mura, per cercare i l
propr io pubbl ico nei  luoghi  del
quotidiano: mercati, parrucchieri,
metropolitana, centri di ritrovo e in
luoghi speciali: ospedali, carceri,
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centri d'accoglienza. (Cft. G. Ten-
cHrANr, Bibliotecbe 'fuori di sé" o "ín

sé"/, "Blblioteche oggi", 14 (1996),
7-2, p.60-61).
Significativa è stata 7a presenza ta
i relatori di Pedro Bravo, direttore
della Biblioteca popular di Castell-
defels (Barcellona), ideatore della
"Biblioteca a la plafja", un segno di
vicinanza di intenti e di sintonia tra
i bibliotecari ifaliani, impegnati nel
diffondere e rafforzare questa par-
ticolare modalità di biblioteca, e i
bibliotecari cafalani.
Leggendo il numero di luglio del-
l"'Espia", bolletino di informazioni
interno alla Xarxa, questa sensazio-
ne di vicinanza e di condivisione
di esperienze si è rafforzato. Oltre
al ruolo "sociale" che ricoprono le
biblioteche di Barcellona. di cui ho

già riferito nella prima parte del re-
portage, numerosi sono i "servizi

spec ia l i "  che  s i  s tanno  spe r imen-
tando: i l  prestito a domicil io per
malati ed anziani, con la collabora-
zione di obiettori di coscienza, i l
servizio di prestito negli ospedali
(per ora solo gli ospedali di Bell-
vitge e di Granollers); particolar-
mente interessante è l 'esoerienza
del la  Bib l io teca Xavier  Benguerel
con la prigione femminile di Wad
Ras e Ia collaborazione della Scuo-
l a  d i  b i b l i o teconomia  J .  Rub ió .
" [ . . . ]  quat t ro rec luse andarono in
visita alla Biblioteca Xavier Ben-
guerel con l'incarico di cercare li-
bri per le loro compagne, soprat-
tutto romanzi polizieschi e del ter-
rore l ibri di poesia e testi d' infor-
mazione sull'Aids". una nolizia
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L'erúîata della BibliotecaJoan Miró attraverso una passerella che la unisce al bo-
sco e al quartiere
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che ricorda da vicino le esperienze
che, a Ravenna e a Modena, stan-
no portando avanti Angela Barlotti
e la Biblioteca Delfini, raccontate
durante f incontro di Castelfioren-
tino tra le biblioteche "fuori di sé".

Progetto "Bibliotec a al trerÍ'

Pedro Bravo mi ha scritto ad agosto,
poco prima della mia parf.enza per
Barna, per informarmi che, dopo la
Biblioplatja, la Biblioteca Fernandez

Jurado di Castelldefels stava metten-
do in cantiere un nuovo ambizioso
progetto: la "Biblioteca al tren". Par-
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tendo dal presupposto che Ia linea
ferroviaria che passa per Castell-
defels è la più utllizzata di tutta la
Spagna: Q.500 persone, solo a Ca-
ste l ldefe ls .  ogni  g iorno s i  serr lono
del treno per i loro spostamenti), la
b ib l io teca -  mi  racconta -  ha
pensato di creare un nuovo servizio
per prestare libri a questi viaggiato-
ri-pendolari chiamandolo proprio
"Biblioteca al tren".
Ed ora sono su quel treno per pen-
dolari, con aria condizionata e co-
modi sedili, che mi porta dalla Sta-
zione di Sants a|la stazione di Ca-
stelldefels Platja: dopo una cammi-
nata di un oaio di chilometri sul

1 ta sala di lettura della Biblioteca Mi-
ró illurninata dai riflessi dell'acqua

iungomare ecco le insegne della "Bi-

blioplatja" e Pedro Bravo che mi
attende per illustrarmi il progetto,
conversando all'ombra delle piante
del Passeig Maritim, sorseggiando
una cala di birra ghiacciata. Gli
chiedo subito quali siano le finalità
e gli obiettivi di questo nuovo pro-
getto di biblioteca "fuori di sé".
"Gli obiettivi che vogliamo conse-
guire con questo servizio sono es-
senzialmente i seguenti: fare cono-
scere la  Bib l io teca popolare e i
suoi servizi in sede ai cittadini-pen-
dolari di Castelldefels, aumentare il
numero degli utenti della bibliote-
ca, incrementare Ia diffusione della
lettura e interessare i mass media
in modo che parlino della biblio-
teca e delle sue attività culturali..."
Mi incuriosisce sapere dove pensa-
no di installare la nuova biblioteca
per pendolari.
"E indispensabile che la bibiioteca
sia vicino alla stazione ferroviaia,
in modo che l 'utente non sia ob-
bligato a deviare dal suo percorso
abituale. Un'binario morto' sareb-
be la sede ideale per La'Biblioteca
al tren'. Un vagone inutilizzato e a-
dattaio all'uso di biblioteca potreb-
be essere la stmttura ideale.
Per iniziare abbiamo deciso di fare
un per iodo d i  prova d i  se i  mesi .

Questi mesi di sperimentazione ser-
viranno a capte se il servizio fun-
ziona, e se, soprattutto, incontra l'at-
tenzione ed il gradimento degli u-
tenti del treno per poterlo mettere
a punto. In principio l 'orario sarà
da lunedì a venerdì dalle 8.00 alle
20.00 nel periodo ottobre-marzo".
A questo punto mi piacerebbe sco-
prire qualcosa di più a proposito
del finanziamento del progetto.
"Rispetto ai Îinanziamenti abbiamo
due alternative: che I'Amministra-
z ione comunale s i  facc ia car ico in
toto del fktanziamento del progetto
oppure at t ivare s inerg ie con la
Renfe (l'ente spagnolo delle ferro-

Biblioteche ogg - Mozo'9ó



vie, ndr), il che sarebbe or..viamen-
te f ideale perché la spesa vemebbe
ripartita tra due entità ammini-
strative. Inoltre, l'Amministrazione
provinciale di Barcellona (Dipu-
tació) prorwederà al fondo biblio-
grafico.I libri messi al prestito sa-
ranno essenzialmente libri'leggeri',
di intrattenimento o di divulgazione
su diversi e svariati argomenti. Nel
caso poi, secondo noi molto proba-
bi le ,  che la  'B ib l io teca a l  t ren '  s i
consolidi, si potrebbe interconnette-
re con il computer della Biblioteca
Ramon Fernandez Jurado e con la
Rete delle biblioteche popolari della
provinc ia d i  Barcel lona.  Questo
permetterebbe all'utente-viaggiatore
di dispore di un fondo bibliografi-
co molto più grande ed alla'Biblio-
feca aI tren'di non dovere esporre
una grande quantità di libri. Un ser-
vizio quotidiano di prestito tra le
due biblioteche garantirebbe agli
utenti di ricevere qualsiasi libro pre-
sente nel Catalogo collettivo nel più
breve tempo possibile".
Infine, gli chiedo informazioni sul
personale, che solitamente è il pro-
blema principale quando si cerca di
attlvare un nuovo progetto.
"Sono indispensabili due bibliotecari
per coprire il turno del mattino (dal-
le  8.00 a l le  14.00)  ed i l  turno del
pomeriggio (dalle 14.00 alle
20.00). I1 personale potreb-
be essere assunto tramite
I'Inem (ufficio di colloca-
mento) .  Questa scel ta ha
già portato buoni risultati
nell' iniziativ a della' B iblio-
teca alla platja' siamo sicuri
che con un corso di aggior-
namento queste persone. in
cerca di occupazione possa-
no essere messe in grado di
gestire il servizio di prestito,
con conseguente conteni -
mento dei costi di gestio-

La nuova Biblioteca popular
Montseffat Roig di S. Feliu de
Llobregat, uno dei fiori all'oc-
chiello della Diputació dt Bar-
cellona
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ne." Ringrazio Pedro, per la sua di-
sponibilità e riprendo la via del ri-
torno per Barcellona, mi aspettano
le bibliotecarie della Toan Miró oer
l"'hora del conte".

La BibliotecaJoaî Miró

Nel centro moderno di Barcellona,
al limite orientale del Parc Miró, in
"un enclave strategico" per la città
entro i limiti geografici tra l'Eixam-
ple e i l vecchio quartiere di Ho-
stafrancs, si trova adagrata su un
piccolo lago artificiale, nel silenzio
del parco, la biblioteca Joan Miró,
inaugurata nel  1990.  Esempio d i
costruzione ex novo, la biblioteca

Joan Miró si distingue, oltre che
per I'efficietza del suo servizio ri-
volto sia ad un pubblico adulto sia
ad un pubblico infanti le, che per
la bellezza e la suggestione della
sua struttura architettonica. Proget-
tata dagli architetti Beth Gali, Ma-
rius Quintana e Antoni Solanas, la
st rut tura (750 mq di  superf ic ie)
combina in modo armonico la pie-
tra naturale e I 'acqua inserendosi
alla peffezione nel paesaggio urba-
no. L'accesso principale del parco,
allineato al carrer Consell de Cent
divide l 'edificio in due sezioni. una

per gli adulti l 'altra per r ragazzi,
messe in comunicazione al livello
superiore da una passerella di ve-
tro che attraversa i portici. La sala
di lettura si apre verso il parco, dal
quale è divisa dalla superficie d'ac-
qua del laghetto che si frappone
tra il bosco e I'edificio. La luce che
si riflette nello specchio d'acqua è
la principale fonte di illuminazione
in tutto I 'edificio sia d'estate che
d'inverno.
Alf interno più di 20.000 volumi, cd,
audiovisivi, riviste, quotidiani, an-
goli di lettura confoftevoli, lumino-
si e climatizzati e LtLo splendido ef-
fetto di riverbero liouido che culla
il lettore, oltre, naturalmente, alla
simpatia e alla cordialità di Montse,
Anna e Núria che accolgono i citta-
dini di uno dei quartieri più popolati
e agiati di Barcellona.

S. Feliu de Llobregat

Núria Venturu della Xarxa mi ave-
va già., I'anno scorso, raccomanda-
to una visita alla Biblioteca popu-
iar Montserrat Roig di S. Feliu de
Llobregat, uno dei fiori all'occhiel-
lo della Diputació di Barcellona. I-
naugLlrafa nel 7993, è una bibliote-
ca cl'autore, opera degli archi-
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tetti Albert Valpiana e Helio Pinón,
esempio della volontà di coqtruire
nuove biblioteche funzionali e spa-
ziose dotate di personale adeguato
e di un buon patrimonio documen-
tale di base. Con una superficie di
1.300 mq ripartlta su tre piani la bi-
blioteca offre ai cittadini di S. Feliu
de L lobregat ,  comune di  quasi
30.000 abitanti della cintura metro-
politana di Barcellona. un servizio
di consultazione (con 161 punti di
lettr,rra) e di prestito (20.000 volumi,
7.077 t ra v ideo e cd,  103 l ibr i  d i
fondo di storia locale, 95 riviste e 5
quotidiani), con un volume di mo-
vimentazione dei documenti di cir-
ca 30.000 prestiti annuali.'Al patri-
monio di fondazione è stata incor-
porata una parte dei libri dell'antica
biblioteca delIa " Catxa", ftnzionante
dal 7932 al 1993. La biblioteca di-
spone inoltre di un fondo speciale
dedicato alla scrittr ice catalana
Montseffat Roig dalla quale prende
il nome. Vi lavorano cinque addetti,
dei quali due bibliotecari, due assi-
stenti di biblioteca e un custode.

Biblioteca Can
CasacubiertaBiadalona

Da ultimo tentando ancoîa una vol-
ta inutilmente di visitare il Museu
Maritim mi ritrovo a Badalona ad
un passo dal lungomare, e visito di
nuovo la biblioteca. E uno degli e-
difici più grandi nella provincia di
Barcellona. Più di 2.100 mq ricava-
ti dalla ricostruzione di un'antica fi-
Ianda (la Can Casacubierta) su un
unico piano diviso in due paÍi: una
per la sezione adulti, l'altra per la
biblioteca dei ragazzi. Un fondo di
20.000 titoli nel 7))2, più di 110 ri-
viste e 5 quotidiani, classificati con
la col e gestiti attraverso supporto
informatico; completa il fondo una
notevole collezione di storia locale,
raccolta con la collaborazione delle
associazioni di quartiere: giornali,
riviste, programmi di manfestazio-
ni, affiches, registrazioni. I
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